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GIANNI CUPERLO
«E in corso un'Opa ostile sul Pd:
spero non trovi sponde all'interno...»
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«È in corso un'Opa ostile
sul Pd. Spero solo non trovi
sponde all'interno»

ROCCO VAZZANA

«C
onosco Nicola da
trent'anni, l'ho so-
stenuto al congres-

so, credo che tra noi vi siano sti-
ma e limpidezza. Ho interpreta-
to la sua lettera come un invito
alla chiarezza sulla scena politi-
ca dei prossimi mesi e sul ruolo
che l'Italia può e vuole giocare
in Europa». Pur non condivi-
dendo la posizione del segreta-
rio sul referendum, Gianni Cu-
perlo non mette in discussione
la guida del Pd.
Zingaretti ha di fatto annuncia-
to il Sì del Pd al referendum sen-
za attendere il confronto in dire-
zione. Ha ancora senso riunirsi
lunedì prossimo?
Penso a una direzione di chia-
rezza che vada oltre il solo refe-
rendum e ci metta a confronto
con uno scenario che si fa sem-
pre più complesso sia se guar-
diamo in casa nostra, dall'eco-
nomia alla riapertura delle scuo-
le, sia se alziamo lo sguardo sul
Mediterraneo e l'Europa. Quan-
to al referendum sto ai fatti. Un
anno fa il Pd con un consenso
ampio diede semaforo verde al-
la nascita del Conte 2. In
quell'accordo la riduzione dei
parlamentari era parte del pro-
gramma assieme a un quadro ro-
busto di garanzie. Purtroppo
quelle misure sono rimaste sul-
la carta. Oggi il segretario riven-
dica il nostro impegno in quella
direzione. Comunque vada il
voto sarò con lui nella richiesta
di quei correttivi. Ma a questo
punto le ragioni di responsabili-

tà che abbiamo espresso dodici
mesi fa escono per lo meno infra-
gilite e diventa ragionevole
esprimere in coscienza una po-
sizione che, personalmente, mi
ha spinto a motivare il mio No.
Anche per questo confido in
una riunione dove il confronto
si svolga senza strumentalizza-
re un passaggio referendario
che, per definizione, riflette opi-
nioni diverse e trasversali.
Tra voi ci sono sabotatori
dell'alleanza Pd-M5S, come la-
scia intendere il segretario?
Per quanto mi riguarda referen-
dum e alleanza coi 5 Stelle sono
piani distinti. Aggiungo che
questa maggioranza non ha al-
ternative se non il ritorno antici-
pato alle urne. Penso anche che
il governo abbia gestito bene la
tragedia della pandemia e che, a
mente lucida e osservando la pa-
rabola di altre grandi nazioni,
questi meriti presto o tardi ver-
ranno riconosciuti anche da co-
loro che oggi li negano. Sul pun-
to delle alleanze Zingaretti fa be-
ne a chiedere trasparenza per-
ché ne va del futuro del paese.
Io, come tanti, rivendico l'avere
ricongiunto il destino dell'Ita-
lia a una svolta della politica eu-
ropea e considero la scelta di
non lasciare il governo nelle ma-
ni della destra sovranista una
decisione per la quale una mag-
gioranza degli italiani, se non al-
tro col senno di poi, dovrebbe
trarre un respiro di sollievo.
Si è sentito chiamare in causa
dalle parole dure scritte da Zin-
garetti?
Ma no, conosco Nicola da
trent'anni, l'ho sostenuto al con-

gresso, credo che tra noi vi sia-
no stima e limpidezza. Ho inter-
pretato la sua lettera come un in-
vito alla chiarezza sulla scena
politica dei prossimi mesi e sul
ruolo che l'Italia può e vuole gio-
care in Europa.
Ha l'impressione che qualcuno
dentro il Pd stia già lavorando
al dopo Zingaretti?
Beh sì, i segnali ci sono. Vede
questo paese non coltiva il gu-
sto della memoria a breve, ma
all'atto di nascita di Italia Viva
il suo leader, con una dose di
sincerità, spiegò in una intervi-
sta come il suo traguardo fosse
imitare Macron. Tradotto, ridur-
re il P d ai minimi termini e pren-
derne il posto come perno cen-
trale del campo riformista. In
un pugno di mesi quel disegno è
fallito e l'uomo che tutto è meno
che sprovveduto lo sa. A questo
punto l'idea di "riprendersi la
ditta" potrebbe divenire la su-

bordinata, naturalmente a patto
di trovare una sponda all'inter-
no. La domanda è se tale sponda
esiste o meno.
Ha detto che la «ragionevolez-
za» la porterà a votare No al re-
ferendum, è irrazionale soste-
nere il Sì?
Ho rispetto per quella posizio-
ne, semplicemente non mi con-
vince. Non penso che si possa
eliminare un terzo della rappre-
sentanza parlamentare senza ga-
ranzie sul dopo e sulla base di
una "fede riformista" calibrata
sui piccoli passi forieri di gran-
di svolte. Temo invece che un
passo sbagliato possa determi-
nare guasti più seri.
La vittoria del No, al momento
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improbabile, che ripercussioni
avrebbe sul governo?
Nessuna. Penso che qualunque
sarà l'esito del referendum il go-
verno proseguirà nella sua azio-
ne.
E un trionfo del Sì rafforzereb-
be, al contrario, la componente
populista del Movimento?
In quella eventualità mi auguro
almeno che nessuno pensi di il-
luminare il balcone di palazzo
Chigi annunciando, dopo la po-
vertà, anche la sconfitta della
"vecchia" politica.
Basterebbe una legge elettorale
proporzionale per correggere
le distorsioni derivanti da un ta-
glio lineare dei parlamentari?
No, serviranno alcune altre ri-
forme costituzionali, sulla base
elettorale del Senato e sui dele-
gati regionali per l'elezione del
capo dello Stato oltre a una cor-
rezione dei regolamenti parla-
mentari. Quanto alla legge elet-
torale potrei dire che si tratta

«IL LEADER DI IV VOLEVA
FARE COME MACRON:
RIDURRE IL PD AI MINIMI
TERMINI
E DIVENTARE IL PERNO
DEL CAMPO RIFORMISTA.
ORA CHE QUEL
PROGETTO E FALLITO,
RIPRENDERSI LA DITTA
POTREBBE DIVENIRE
LA SUBORDINATA»

del minimo sindacale, ma dire
proporzionale con una soglia al
5 per cento da solo non basta. Se
si mantiene la logica delle liste
bloccate ci troveremo con meno
parlamentari decisi comunque
a tavolino da un pugno di perso-
ne,  il risultato sarebbe un Parla-
mento ancora una volta nomina-
to senza che i cittadini siano po-
sti nella condizione di ricostrui-
re un legame con chi li rappre-
senta. Sulla legge elettorale mi
auguro un percorso serio e non
condizionato come da troppi an-
ni dall'utilità della maggioran-
za di turno.
Politicamente è più rilevante
l'esito del referendum o quello
delle Regionali?
Sullo scenario e il clima politi-
co ovviamente il risultato delle
regionali avrà un peso.
Secondo i sondaggi, il Pd do-
vrebbe vincere agevolmente so-
lo in Campania. In Puglia siete
in affanno e persino la Toscana

è in bilico. Cosa comporterebbe
una vittoria della Lega nello sto-
rico fortino "rosso"?
Nulla perché non accadrà.
L'alleanza "organica" col Movi-
mento deve rimanere l'orizzon-
te dem o tutto dipenderà dall'e-
sito delle Regionali?
Se scegli di governare il paese
nella stagione più drammatica
degli ultimi decenni lo fai per-
ché pensi di poter costruire una
stagione diversa e un investi-
mento sul dopo. Meno di que-
sto e l'alleanza avrebbe solo il sa-
pore della convenienza momen-
tanea. Noi siamo un partito che
discute e che questa scelta ha
compiuto con la consapevolez-
za dei rischi e delle potenziali-
tà. Coltiviamo le seconde e go-
verniamo i primi, ma non è un
compito che possiamo assolve-
re da soli. Ciascuno deve assu-
mersi le proprie responsabilità,
anche i 5 Stelle, a partire dalla
scelta sulla loro natura e sul loro
avvenire.
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